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NORME  IN  MATERIA  DI  POLITICHE  ATTIVE  DEL  LAVORO,
FORMAZIONE  E  SERVIZI  ALL’IMPIEGO  IN  ATTUAZIONE  DEL
DECRETO  LEGISLATIVO  23  DICEMBRE  199 7 ,  N.  469

CAPO  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .

1. La  presen t e  legge  disciplina  gli  interven ti  di  politica  del
lavoro  nel  quadro  delle  competenz e  proprie  e  conferi te  dallo  Stato
con  decre to  legisla tivo  23  dicembr e  1997,  n.  469.

CAPO  II
Conferi m e n t o  di  funzion i  e  compi t i

Art.  2  - Funzio n i  e  compi t i  della  Regio n e .

1. La  Regione  eserci ta :
a)  le  funzioni  ed  i  compiti  in  mate ria  di  politica  attiva  del  lavoro  di
cui  all’articolo  2,  comma  2,  del  decre to  legislativo  23  dicembre  1997,
n.  469,  salvo  quelle  espress a m e n t e  conferi te  alle  province  ai  sensi
dell’ar ticolo  5;
b)  le  funzioni  e  i compiti  connessi  e  strume n t a l i  all’esercizio  di  quelli
indicati  dalla  letter a  a),  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  4,  del  decre to
legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469,  fatti  salvi  quelli  di  livello
subregionale  che  sono  conferi ti  alle  province  con  apposi to
provvedimen to  della  Giunta  regionale;
c)  le  funzioni  ineren ti  l’esame  congiunto  previsto  nelle  procedu r e
relative  agli  interven ti  di  integrazione  salariale  straordina r ia  e  alla
dichiarazione  di  mobilità  del  personale ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,
comma  2,  del  decre to  legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469,
limitatam e n t e  a  quelle  che  l’attuale  normat iva  statale  assegna  alla
Direzione  regionale  del  lavoro;
d)  la  funzione  di  promozione  degli  accordi  e  dei  contra t t i  collet tivi
finalizzati  ai  contra t t i  di  solidarie tà ,  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  2,
del  decre to  legislativo  23  dicembre  1997,  n.  469;
e)  la  funzione  consultiva  prevista  dall’articolo  3,  comma  3,  del
decre to  legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469;
f)  la  funzione  consultiva  previs ta  dall’articolo  10,  comma  5,  del



decre to  legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469;
g)  la  funzione  di  richies ta  di  revoca  dell’autorizzazione  previs ta
all’articolo  10,  comma  12,  del  decre to  legislativo  23  dicembre  1997,
n.  469;
h)  le  funzioni  e  i  compiti  prede t e r mina t i ,  in  tema  di  Sistem a
informativo  lavoro,  dall’articolo  11  del  decre to  legislativo  23
dicembr e  1997,  n.  469.

Art.  3  - Funzio n i  e  compi t i  della  provinc i a .

1. Le  province  eserci tano:
a)  le  funzioni  ed  i  compiti  relativi  al  collocame n to  previs ti
dall’articolo  2,  comma  1,  del  decre to  legislativo  23  dicembre  1997,  n.
469;
b)  le  funzioni  ed  i  compiti  prede te r mina t i ,  in  tema  di  Sistema
informativo  lavoro,  dall’articolo  11  del  decre to  legislativo  23
dicembr e  1997,  n.  469.

Art.  4  - Conferi m e n t o  di  ulter iori  funzio n i  e  compit i  alla  
provin c ia  e  progra m m a  regio n a l e .

1. Ai  sensi  dell’ar ticolo  2  comma  2  del  decre to  legislativo  23
dicembr e  1997,  n.  469,  sulla  base  del  program m a  previsto  al  comma
2,  alle  province  sono  conferi te  ulteriori  funzioni  in  mate r ia  di:
a)  i servizi  all'impiego;
b)  le  politiche  del  lavoro;
c)  le  funzioni  di  gestione  dell'offer ta  formativa  eroga ta  diret t am e n t e
dalla  regione  attrave rso  i propri  centri  di  formazione;
d)  altri  interven ti  connessi  in  tema  di  formazione;
e)  altre  funzioni,  comunqu e  disciplina te  da  norme  di  legge  e  da
regolame n ti  statali,  che  esauriscano  il  proprio  iter  procedime n t a l e
presso  le  attuali  direzioni  provinciali  del  lavoro.

2. Il  progra m m a  è  approva to  dal  Consiglio  regionale  su  propos ta
della  Giunta.

3. La  propost a  di  progra m m a  di  cui  al  comma  2  è  predispos t a
dalla  Giunta  regionale  entro  quat t ro  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  sentiti  la  Commissione  regionale  di  concer t azione  di
cui  all’articolo  19  e  del  Comita to  di  coordina m e n to  istituzionale  di
cui  all’articolo  21  e  contiene:
a)  gli  indirizzi,  gli  obiet tivi  e  le  priorità  delle  politiche;
b)  la  tipologia  delle  funzioni  e  delle  iniziative  da  realizzare ;
c)  le  indicazioni  delle  risorse  finanziarie;
d)  i tempi  di  realizzazione  e  di  esercizio  effettivo;
e)  le  modalità  di  verifica  e  monitoraggio;
f)  i  crite ri  di  integrazione  tra  politiche  del  lavoro  e  politiche
formative.

4. Gli  indirizzi  sulla  base  dei  quali  è  stato  predispos to  il
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progra m m a  di  cui  al  comma  2  possono  essere  aggiorna t i
annualme n t e ,  osservando  le  procedu re  di  cui  ai  commi  precede n t i
sulla  base  delle  nuove  situazioni,  nonché  in  relazione  ai  riscont ri
derivati  dalle  attività  di  monitoraggio  e  di  valutazione  dei  risulta ti
consegui ti.

5. I  centri  di  formazione  professionale  regionale  di  cui
all’articolo  10  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10,  sono
att ribui ti  alle  province  a  par ti re  dall’anno  formativo  successivo  a
quello  di  approvazione  del  progra m m a  di  cui  al  comma  2.  La  Giunta
regionale  determine r à  la  nuova  dipendenz a  funzionale  dei  centri  di
formazione  regionali  e  le  linee  di  azione  e  di  destinazione  delle
relative  risorse.

6. Sono  altresì  conferi te  alle  province  le  funzioni  ed  i  compiti  in
mate ria  di  lavori  socialmen te  utili  di  cui  all’articolo  31,  la  gestione  di
proget ti  di  incentivo  al  reimpiego  di  cui  all’articolo  32  e  l’esame
congiunto  previsto  nelle  procedu re  relative  agli  interven t i  di
integrazione  salariale  straordina r ia  e  alla  dichiarazione  di  mobilità
del  personale  che  l’attuale  normat iva  statale  assegna  alla  Direzione
provinciale  del  lavoro.

7. Alle  province  sono  conferi te  altresì  le  funzioni  di  cui
all’articolo  35  bis,  comma  3,  del  decre to  legisla tivo  3  febbraio  1993,
n.  29,  introdot to  dall’ar ticolo  21  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  80.

Art.  5  - Piano  provinc ia l e  per  il  lavoro.

1. Al  fine  di  eserci ta r e  le  funzioni  conferi te  dall’articolo  4,  le
province  presen t a no  alla  Regione,  ent ro  due  mesi  dalla  data  della
pubblicazione  nel  BUR  del  progra m m a  previsto  dal  medesimo
articolo  4,  un  piano  provinciale  per  il lavoro  contenen t e  gli  interven ti
per  lo  sviluppo  del  sistema  dei  servizi  all'impiego  e  delle  politiche
attive  del  lavoro  nel  quale  siano  specifica ti,  in  par ticolar e:
a)  le  tipologie  di  interven to;
b)  i tempi  e  le  modalità  di  attivazione  delle  singole  funzioni;
c)  i risulta ti  attesi;
d)  la  localizzazione  dei  servizi;
e)  gli  aspet t i  organizza t ivi  e  gestionali;
f)  i  fabbisogni  e  le  modalità  di  finanziame n to  evidenziando  il
cofinanziam en to .

2. La  propos t a  della  provincia  viene  formula t a  garan t e n do  la
concer t azione  tra  le  par ti  sociali  all’interno  della  Commissione  di  cui
all’articolo  23.

3. Le  province,  nei  piani  prevedono  le  modalità  di  erogazione  dei
servizi  anche  mediante  convenzioni  con  qualificate  ed  accredi t a t e
stru t tu r e  pubbliche  e  private  in  conformità  all’articolo  17  della  legge
24  giugno  1997,  n.  196  e  relativo  decre to  attua t ivo,  al  fine  di
migliora r e  la  qualità  dei  servizi  e  realizzare  le  funzioni  delega t e .
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4 . La  Giunta  regionale,  sentita  la  commissione  di  concer t azione
regionale  di  cui  all’articolo  19,  verifica  la  rispondenza  ai  criteri  del
progra m m a  di  cui  all’articolo  4  dei  piani  provinciali  per  il lavoro.

5. L’esercizio  effettivo  da  parte  delle  province  delle  funzioni
conferi t e  dovrà  avvenire  entro  e  non  oltre  il  termine  previsto
dall’articolo  4,  comma  3,  letter a  d)  e  comunqu e  entro  tre  anni  dalla
verifica  dei  piani  di  cui  al  comma  4.

Art.  6  - Indirizzo ,  vigi lan z a  e  contro l lo .

1 Alla  Regione  competono  le  funzioni  di  indirizzo,  vigilanza  e
controllo  sull’esercizio  delle  funzioni  conferi t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  4.

2. In  caso  di  manca t a  presen tazione,  la  Giunta  regionale  invita
l’ente  inadempien t e  a  provvede re  entro  tre  mesi,  decorsi  inutilmente
i quali,  provvede  diret t a m e n t e  alla  stesura  e  alla  adozione  del  piano.

3. Nel  caso  in  cui  il  piano  provinciale  non  sia  conforme  al  piano
regionale  di  cui  all’articolo  4  o  nel  caso  di  non  conforme  o  parziale
attuazione  del  piano  provinciale,  la  Giunta  regionale  invita  l’ente
inadempien t e  a  provvede re  e  decorsi  inutilmente  tre  mesi,  vi
provvede  dire t t a m e n t e .

Art.  7  - Struttur e  organizz a t ive  per  l’eserc i z i o  di  funzio n i  e  
compi t i .

1. Le  funzioni  ed  i  compiti  indicati  nell’ar ticolo  2  sono  svolti
dalla  Regione  avvalendosi:
a)  della  Commissione  regionale  per  la  concer t azione  con  le  par ti
sociali  di  cui  all’articolo  19;
b)  del  Comita to  di  coordina m e n t o  istituzionale  di  cui  all’articolo  21;
c)  dell’Ente  regionale  denomina to  Veneto  Lavoro,  di  cui  all’articolo  8.

2. Le  funzioni  ed  i compiti  indicati  negli  articoli  3  e  4  sono  svolti
dalle  province  avvalendosi  dei  centri  per  l’impiego  previsti
dall’articolo  4,  comma  1,  lettere  e)  ed  f)  del  decre to  legislativo  23
dicembr e  1997,  n.  469,  ed  assicura ndo,  per  la  gestione  di  compiti  e
funzioni  in  mate r ia  di  fasce  deboli,  i  raccordi  tecnici  con  i  servizi  di
inserimen to  lavorativo  delle  Aziende  ULSS.

CAPO  III
Ente  regio n a l e  Venet o  Lavoro

Art.  8  - Istituz i o n e  dell’Ent e  regio n a l e  Veneto  Lavoro.

1. Ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  1,  letter a  d)  del  decre to
legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469,  è  istituito  l’Ente  regionale
Veneto  Lavoro,  di  seguito  denomina to  Ente,  con  sede  a  Venezia,
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quale  ente  strum en t a le  della  Regione,  con  personali t à  giuridica  di
dirit to  pubblico,  dota to  di  autonomia  organizzativa,  amminis t r a t iva,
contabile,  pat rimoniale .

2. L’organizzazione,  la  dotazione  organica  ed  il  funzionam e n to
dell’Ente  sono  disciplinati  da  regolam en to  di  cui  all’articolo  11,
propos to  dal  Diret tor e  e  approva to  dalla  Giunta  regionale.

3. L’Ente  disciplina  le  attività  di  gestione  amminis t ra t iva,
contabile,  patrimoniale  e  di  erogazione  dei  servizi  con  apposi to
regolame n to  propos to  dal  Diret tor e  in  conformità  al  regolame n to  di
organizzazione,  e  approva to  dalla  Giunta  regionale.

Art.  9  - Funzio n i  del l’Ente .

1. L’Ente  eserci ta  le  funzioni  e  svolge  le  attività  in  conformità
alla  program m azione  regionale  ed  agli  indirizzi  della  Giunta
regionale,  ed  in  coordinam e n to  con  gli  altri  sogget t i  previsti  nella
presen t e  legge.

2. L’Ente  eserci ta  le  funzioni  di  monitoraggio  e  assistenza
tecnica  nelle  mate rie  di  cui  all’articolo  2,  comma  2  del  decre to
legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469,  ed  inoltre:
a)  provvede  al  monitoraggio  e  all’osservazione  del  merca to  del  lavoro
e  delle  politiche  attive  del  lavoro  rappor t a n dosi  alle  stru t tu r e
regionali  prepos te ;
b)  dà  il  suppor to  alle  strut tu r e  regionali  in  tema  di  progra m m a zione,
gestione  e  valutazione  degli  effetti  delle  politiche  attive  del  lavoro;
c)  fornisce  l’assistenza  tecnica  alle  province  e  agli  organismi  che
eserci tano  funzioni  e  svolgono  attività  relative  alle  politiche  attive
del  lavoro  ai  sensi  della  presen te  legge;
d)  favorisce  la  qualificazione  dei  servizi  per  l’impiego,  att rave rso
interven ti  di  suppor to  metodologico,  di  formazione  ed  aggiorna m e n t o
tecnico  del  personale  adibito  alle  attività  disciplina te  dalla  presen te
legge,  di  ricerca ,  studio  e  documen t azione;
e)  dà  il suppor to  tecnico  istrut to r io  agli  organi  regionali  prepos t i  allo
svolgimento  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  c);
f)  ha  l’obbligo  di  dare  la  massima  pubblicità  sia  alle  elaborazioni
statistiche  condot t e  sui  dati  contenu ti  nel  SIL  sia  ai  risulta ti  di
ricerca  dell’Osserva to r io  regionale  merca to  del  lavoro  di  cui
all’articolo  27,  favorendo  tanto  per  le  prime  che  per  i  secondi
l’accesso  universale  gratui to .

3. L’Ente  formula  un  piano  annuale  delle  attività,  che  viene
approva to  dalla  Giunta  regionale,  previo  pare re  della  Commissione
regionale  per  la  concer t azione  e  del  Comita to  di  coordinam e n t o
istituzionale  di  cui  agli  articoli  19  e  21.  L’Ente  predispone  altresì  una
relazione  conclusiva  sullo  svolgimento  delle  attività  stesse  che  viene
sottopos t a  all’approvazione  della  Giunta  regionale.

4. L’Ente  svolge,  altresì ,  attività  di  sviluppo  e  gestione  del
Sistema  informativo  lavoro  regionale  (SILR)  e  delle  banche  dati  dei
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servizi  all’impiego  assicuran do  le  connessioni  con  il  Sistema
informativo  lavoro  nazionale  di  cui  all’articolo  11  del  decre to
legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469,  gli  accessi  ad  altri  sistemi
informativi  pubblici  e  l’omogenei t à  degli  standa r d  informativi  con  le
modalità  di  cui  al  Capo  VI.

5. All’Ente  vengono  inoltre  att ribuite  le  funzioni  in  mate ria  di
interven ti  di  politica  attiva  del  lavoro  in  favore  delle  fasce  deboli,  e
quelle  riferite  ai  tirocini  di  formazione- lavoro.

6. Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  all’Ente  possono
essere  att ribui te  ulteriori  funzioni  ed  attività  rispet to  a  quelle
conferi t e  ai  sensi  della  presen te  legge,  di  natur a  tecnica  e
strume n t a l i  alle  politiche  del  lavoro.

7. L’Ente  può  eroga re  servizi  per  terzi  privati  a  titolo  oneroso  e
sulla  base  di  specifiche  convenzioni  che  ne  regolano  le  modalità .

8. L’ente  svolge  ogni  altra  funzione  non  espress a m e n t e
richiama t a  dalla  presen t e  legge  e  che,  comunque  disciplina ta  da
norme  di  legge  e  regolame n t a r i  statali,  sia  riconducibile  alle
compete nze  della  Direzione  regionale  del  lavoro  escluse  quelle  che
perman gono  in  capo  allo  Stato.

9. L’Ente  si  avvale  di  specifici  gruppi  di  lavoro  che  elaborano,
nelle  mate r ie  precede n t e m e n t e  indicate,  propost e  e  progra m mi
annuali  di  interven to .

Art.  10  - Organi .

1. Sono  organi  dell’Ente:
a)  il Diret to re ;
b)  il Collegio  dei  Revisori.

Art.  11  - Diret tor e .

1. Il  Diret tor e  è  nominato,  in  deroga  a  quanto  stabilito  dalla
legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27,  dalla  Giunta  regionale  e  viene
scelto,  previo  specifico  avviso  da  pubblica r si  nel  BUR,  tra  i  sogge t t i
di  età  non  superiore  ai  sessan ta  anni,  in  possesso  di  elevata
professionalit à ,  documen t a t a  compete nza  nelle  problem a t iche  del
lavoro  ed  esperienza  almeno  quinque nn ale  nella  direzione  di
organizzazioni  compless e  pubbliche  o private.

2. L’incarico  di  Diret to re  è  regola to  con  contra t to  di  dirit to
privato  a  tempo  dete rmina to ,  per  un  periodo  non  superiore  a  cinque
anni,  rinnovabile .  Gli  element i  del  contra t to  sono  stabiliti  dalla
Giunta  regionale  ed  il  trat t a m e n t o  economico  è  equipara to  a  quello
previsto  per  i  dirigenti  regionali  respons abili  delle  direzioni  di  cui
all’articolo  13  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1.

3. L’incarico  di  Diret to re  non  è  compatibile  con  cariche  elet tive,
né  con  lo  svolgimento  di  attività  lavorativa  dipenden t e  o
professionale.  Per  i dirigen ti  regionali  il conferimen to  dell’incarico  di
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Diret to re  è  subordina to  al  collocamen to  in  aspet t a t iva  senza  assegni
per  tutto  il periodo  dell’incarico.

4. Il  contra t to  può  essere  risolto  anticipa t a m e n t e ,  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  che  dichiara  la  decade nz a
dall’incarico  di  Diret to re ,  quando  sussis tano  i seguen ti  motivi:
a)  sopravvenu t e  cause  di  incompa tibilità;
b)  gravi  violazioni  di  norme  di  legge;
c)  persisten t i  inadem pienze  ineren ti  gli  indirizzi  regionali;
d)  gravi  e  persis ten t i  irregola ri t à  nella  gestione,  tali  da
comprom e t t e r e  la  funzionali tà  dell’Ente;
e)  manca t a  adozione  dei  provvedimen t i  di  cui  al  comma  5,  previa
diffida  della  Giunta  regionale.

5. Il  Diret tor e  ha  la  rappres e n t a nz a  legale  dell’Ente;  è
respons a bile  della  gestione  ed  eserci ta  tut ti  i  poteri  di
amminis t razione  in  conformit à  agli  obiet tivi  progra m m a t i  e  agli
indirizzi  della  Giunta  regionale.  In  par ticola re  provvede  a:
a)  propor r e  il  regolame n to  di  organizzazione  e  la  dotazione  organica
di  cui  all’articolo  8,  comma  2  entro  sessan ta  giorni  dalla  nomina;
b)  propor r e  il regolam en to  di  cui  all’articolo  8,  comma  3;
c)  stipular e  le  convenzioni  per  l’erogazione  dei  servizi;
d)  predispor r e  il  bilancio  di  previsione  ed  il  rendicon to  genera le
annuale;
e)  predispor r e  il progra m m a  annuale  di  attività;
f)  presen ta r e  alla  Giunta  regionale  la  relazione  annuale  sulle  attività
dell’Ente,  ent ro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo  a  quello  di
compete nza;
g)  assume r e ,  in  ottempe r a nz a  agli  indirizzi  della  Giunta  regionale,
ogni  altro  provvedime n to  necess a r io  per  assicura r e  la  funzionalità
dell’Ente  e  l’integrazione  degli  altri  sogget t i  che,  ai  sensi  della
presen t e  legge,  eserci tano  funzioni  ineren ti  le  politiche  attive  del
lavoro.

Art.  12  - Colle g i o  dei  revisor i .

1. Il  Collegio  dei  revisori  è  costitui to  da  tre  membri  effet tivi  e  da
due  supplen ti .  Il  presiden t e  ed  i  membri  del  collegio  sono  nomina ti
dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  su  propost a  della  Giunta,
scegliendoli  tra  i  revisori  contabili  iscrit ti  nel  regis t ro  di  cui
all’articolo  1  del  decre to  legislativo  27  gennaio  1992,  n.  88.  Il
collegio  in  deroga  alla  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  dura  in
carica  cinque  anni  e  i  suoi  membri  possono  essere  riconferm a t i  una
sola  volta.

2. Al  Presiden te  ed  ai  componen t i  del  Collegio  dei  Revisori
compete  un  compenso  annuale  pari  rispet tivame n t e  al  venti  per
cento  e  al  dieci  per  cento  del  compenso  spet t an t e  al  Diret tor e .

3. Il  Collegio  dei  revisori  eserci ta  il  controllo  sulla  gestione
economico- finanzia ria  dell’Ente;  esprime  pare r e  sul  bilancio  di
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previsione  e  sul  rendicon to  generale  annuale  predispos ti  dal
Diret to re .  Redige  entro  il  28  febbraio  una  relazione  annuale
sull’attività  complessiva  svolta  dall’Ente  e  la  trasm et t e  alla  Giunta
regionale.

Art.  13  - Vigilanz a .

1. L’Ente  è  sottopos to  al  riscont ro  di  congrui tà  della  Giunta
regionale  che  si  eserci ta  sui  seguen t i  atti:
a)  il bilancio  di  previsione  ed  il progra m m a  annuale  di  attività;
b)  il rendiconto  genera le  annuale.

2. La  Giunta  regionale,  contes tualm e n t e  all’esam e  del
rendiconto  annuale,  riscont r a  la  congrui tà  delle  azioni  dell’Ente
rispet to  agli  indirizzi  espress i.

3. Gli  atti  del  Diret tor e ,  sottopos t i  all’esame  della  Giunta
regionale,  diventano  esecutivi  decorsi  inutilmente  sessan t a  giorni  dal
loro  ricevimento.

Art.  14  - Perso n a l e .

1. Nel  limite  della  dotazione  organica  propos ta  dal  Diret tor e  e
approva ta  dalla  Giunta  regionale,  l’ente  si  avvale  di  personale
proprio  assunto  con  contra t to  di  dirit to  privato  avendo  come
riferimen to  il  contra t to  collet tivo  nazionale  del  compar to  regioni  ed
autonomie  locali.

2. Per  esigenze  di  servizio  e  per  esigenze  connesse  all’utilizzo  di
specifiche  professionalit à ,  all’ente  può  essere  comand a to  personale
della  Regione.

3. Per  l’espletam e n to  di  par ticola ri  attività  proge t tua li,  di  ricerca
e  di  studio,  l’Ente  può  stipular e  specifici  contra t t i  di  dirit to  privato  a
tempo  dete rmina to ,  rinnovabili,  con  esper t i  ovvero  procede r e  a
convenzioni  con  società ,  enti  qualificati  e  con  Universi tà .

Art.  15  - Risors e  finanziari e  e  patrim o n i a l i .

1. L’Ente  dispone  dei  seguen ti  mezzi  finanziari:
a)  finanziam en to  annuale  della  Regione  nella  misura  dete rmina t a  dal
provvedimen to  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione;
b)  finanziame n ti  regionali  per  la  realizzazione  di  specifiche  attività
affidate  dalla  Regione;
c)  proven ti  derivanti  dalla  fornitur a  di  servizi  a  terzi  a  titolo  oneroso;
d)  entra t e  derivanti  da  cespiti  patrimoniali.

2. La  Regione,  con  delibera  della  Giunta,  trasferisce  all’Ente  i
beni  e  le  att rezza tu r e  destina t e  all’ese rcizio  delle  funzioni  di  cui
all’articolo  9,  individuati  in  apposi to  inventa r io.

3. La  Regione  può  trasfe ri r e  altri  beni  mobili  ed  immobili  in  uso
o in  comodato  in  relazione  alle  esigenze  funzionali  dell’Ente.
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Art.  16  - Norma  trans i tori a  per  l’Ente  Venet o  Lavoro.

1. Nella  fase  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  l’Ente
può  avvalersi  di  personale  in  comando  dall’Amminist r azione
regionale,  nonché  del  personale  in  servizio  presso  l’Agenzia
regionale  per  l’impiego,  il cui  rappor to  di  lavoro  viene  proroga to  fino
a  tre  mesi  dall’approvazione  dell’organico  di  cui  all’articolo  14,
comma  1,  con  eccezione  del  Diret to re  il cui  contra t to  viene  proroga to
fino  alla  nomina  del  Diret tor e  dell’Ente  ai  sensi  dell’articolo  11.

CAPO  IV
Inte graz i o n e  delle  poli ti c h e  attive  del  lavoro,  del le  polit i c h e

della  formazi o n e ,  dell’orie n t a m e n t o  e  delle  fasce  debol i

Art.  17  - Obiet t ivi .

1. La  Regione  persegu e  attrave rso  le  strut tu r e  esisten t i ,
l'integrazione  tra  i  servizi  all'impiego  le  politiche  del  lavoro  e  le
politiche  formative  promuovendo:
a)  la  razionalizzazione  ed  il coordinam e n to  degli  interven t i;
b)  il  coinvolgimento  di  sogget t i  ed  organizzazioni,  pubblici  e  privati,
per  il più  efficace  raggiungime n to  dell'integr azione  dei  sistemi;
c)  la  valorizzazione  delle  buone  prassi  att rave rso  proge t t i  pilota.

Art.  18  - Criter i  d’azion e .

1. Nell’esercizio  delle  attività  regionali,  anche  attrave rso  Veneto
Lavoro,  si  perseguono  i seguen t i  criteri  di  azione:
a)  la  promozione  di  un’azione  di  orienta m e n t o ,  prevalen te m e n t e  di
tipo  formativo  e  mira ta  in  modo  particolare  alle  aree  più  deboli  sotto
l’aspet to  occupazionale;
b)  l'attivazione  di  processi  di  analisi  ed  osservazione  che,  pur
ricompre n d e n d o  le  tipologie  di  sogge t t i  in  condizione  di  svantaggio
sociale  così  come  individuati  dalla  normat iva  vigente ,  siano  in  grado,
sulla  base  delle  continue  modificazioni  della  strut tu r a  sociale,  di
integra r e  in  modo  dinamico  le  tipologie  in  ques tione ,  al  fine  di
orienta r e  più  efficaceme n t e  le  politiche  attive  del  lavoro,  con
particolar e  riferimen to  ai  tirocini  di  formazione- lavoro;
c)  la  promozione  degli  interven ti  di  alternanz a  in  grado  di  avvicinare
e  di  compene t r a r e  le  esperienze  di  studio  con  quelle  di  lavoro,
favorendo  la  ricor renza  di  tali  interven t i  lungo  il corso  della  vita.

2. Nell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1  la  Regione:
a)  si  avvarrà  degli  appor ti  dei  sistemi  informat ivi  messi  in  atto  anche
ai  sensi  della  presen te  legge  e  contribui rà ,  a  sua  volta,  a  fornire
elementi  conoscitivi  specie  di  tipo  qualita tivo;
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b)  provveder à ,  in  par ticolar e ,  alla  promozione  dei  processi  di
integrazione  dei  servizi,  quando  riferiti  ai  temi  delle  fasce  deboli
della  popolazione,  dell’orient a m e n to ,  dei  tirocini.  Allo  scopo  redige rà
due  distinti  rappor t i ,  di  tipo  proposi tivo,  rispet tivame n t e  sulla
problema t ica  delle  fasce  deboli,  tenuto  conto  dell’evoluzione  che  tale
categoria  subisce  nel  divenire  sociale,  e  su  quella  degli  stages  e  dei
tirocini  formativi  e  di  orienta m e n t o .

CAPO  V
Organi s m i  di  coordin a m e n t o  istituz i o n a l e  e  di  conc er t az i o n e

tra  le  parti  socia l i

Art.  19  - Com mi s s i o n e  region a l e  per  la  conc er ta z i o n e  tra  le  
parti  socia l i .

1. È  istituita  la  Commissione  regionale  per  la  concer t azione  tra
le  par ti  sociali,  di  seguito  denomina t a  Commissione.

2. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro  sessan ta  giorni
dall’insediam e n to  della  Giunta  costituisce,  con  proprio  decre to,  la
Commissione  regionale  per  la  concer t azione  tra  le  par ti  sociali,  di
seguito  denomina t a  Commissione,  nominando  i  compone n ti  effettivi
e  quelli  supplenti  sulla  base  delle  designazioni  formulat e  dai  sogget ti
di  cui  al  comma  3,  lette ra  b).  Con  analogo  decre to  sono  sostituit i  i
componen t i  dimissiona ri .  La  Commissione  resta  in  carica  per  la
durat a  del  Consiglio  regionale.

3. La  Commissione  è  così  composta :
a)  Assessore  regionale  con  delega  alle  politiche  dell’occupazione,  con
funzioni  di  Presiden te ;
b)  n.  3  rappres e n t a n t i  delle  associazioni  degli  indust riali  (di  cui  uno
in  rappre s e n t a nz a  della  piccola  impresa),  n.  3  rappre s e n t a n t i  delle
organizzazioni  degli  artigiani,  n.  2  rappre s e n t a n t i  delle
organizzazioni  delle  centrali  coopera t ive,  n.  2  rappre s e n t a n t i  delle
associazioni  del  settore  agricolo,  n.  2  rappres e n t a n t i  del  set tore
commercio  e  turismo  e  n.  12  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni
sindacali  dei  lavora to r i  dipenden t i  assicura ndo  a  tutte  le  parti  sociali
sindacali  almeno  un  rappres e n t a n t e .  I  rappre s e n t a n t i  vengono
designa ti  dalle  associazioni  imprendi to riali  e  sindacali  secondo  i
parame t r i  del  vigente  ordinam e n to ,  ovvero  da  quelle  più
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale  e  che  abbiano  sottoscr i t to  accordi
con  la  Giunta  regionale  sulle  problema tiche  dell’occupazione  o  che
partecipino  al  tavolo  di  concer t azione  sulle  politiche  del  lavoro  e
della  formazione;
c)  consigliere  di  parità  di  cui  alla  legge  10  aprile  1991,  n.  125.

4. La  Commissione  si  riunisce  validamen t e  con  la  presenza  della
metà  dei  componen t i  e  deliber a  a  maggioranza  dei  presen t i .
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5. In  caso  di  assenza  del  Presiden te  presiede  il  Vicepresiden t e
che  con  cadenza  semes t r a le  viene  espresso  a  rotazione  dalle
organizzazioni  sindacali  ed  imprendi to riali  presen ti  in  Commissione.

6 . Ai lavori  della  Commissione  partecipano,  senza  dirit to  di  voto,
il  Diret to re  dell’Ente  Veneto  Lavoro  o  un  funzionario  dallo  stesso
delega to  e,  su  invito  del  Presiden te  ed  in  funzione  degli  argome n ti
trat t a t i ,  amminis t r a to r i ,  funzionari ,  e  rappres e n t a n t i  di  istituzioni
pubbliche  e  private.  Le  funzioni  di  segre t e r ia  sono  svolte  da  un
dipenden t e  dell’Ente  Veneto  Lavoro  con  qualifica  non  inferiore  a
funzionario.  La  segre t e r ia  comunica  al  comita to  di  cui  all’articolo  21
gli  ordini  del  giorno  delle  sedute  della  Commissione  nonché  gli  atti
dalla  stessa  assunti .

7. Per  il  Consigliere  di  parità  ed  i  rappre s e n t a n t i  delle
organizzazioni  sindacali  e  delle  associazioni  imprendi to r iali  è
previsto  un  membro  supplente .

8. In  fase  di  prima  applicazione  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  entro  sessan t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge  costituisce  la  Commissione  regionale  per  la  concer t azione  con
le  par ti  sociali.

9. La  Commissione,  entro  sei  mesi  dalla  costituzione  di  cui  al
comma  2,  approva  su  propos ta  del  diret to r e  dell’Ente  di  cui
all’articolo  8,  un  apposi to  regolame n to  di  disciplina  del  suo
funzionam e n to ,  con  previsione  di  articolazione  della  stessa  in
sottocom missioni  con  eventuali  poteri  delibera n ti ,  e  con  garanzia  di
pari  rappre s e n t a nz a  delle  par ti  sociali.  Con  lo  stesso  regolame n to
sono  disciplinate  le  modalità  e  le  procedu r e  del  suppor to  tecnico-
istrut to r io  che  l’Ente  deve  garan t i r e  alla  Commissione,  con
particolar e  riferimen to  alle  funzioni  del  consigliere  di  parità  che
dovrà  avvalersi  di  apposi ta  stru t tu r a  messa  a  disposizione  dall’Ente.

Art.  20  - Funzio n i  della  Com mi s s i o n e .

1. La  Commissione  svolge  funzioni  di  propos ta ,  indirizzo,
valutazione  e  verifica  sulle  linee  progra m m a t ich e  e  sugli  obiet tivi  di
politica  del  lavoro,  sul  conferime n to  di  risorse  agli  stessi  finalizzati,  e
sulle  iniziative  di  compete nz a  regionale  comunqu e  riconducibili  al
governo  del  merca to  del  lavoro.

2. Salvo  diversa,  espressa  att ribuzione  opera t a  con  la  presen te
legge,  la  Commissione  eserci ta  inoltre  tutti  i compiti  e  funzioni  che  la
vigente  legislazione  conferisce  alla  Commissione  regionale  per
l’impiego  del  Veneto  la  quale  cessa  dalla  data  di  adozione  del  decre to
di  cui  all’articolo  19,  comma  8.

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  stessa  Commissione,  è
autorizzat a  ad  adotta r e  apposi to  provvedime n to  di  diversa
att ribuzione  delle  funzioni  di  cui  al  comma  2,  anche  sulla  base  del
riordino  di  funzioni  e  procedu r e  che  sarà  opera to  dal  Ministe ro  del
lavoro  in  ulteriore  attuazione  del  decre to  legislativo  23  dicembr e
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1997,  n.  469,  e  comunque  limitatam e n t e  a  quelle  di  natu ra
stret t a m e n t e  gestionale.

4. L’articolazione  dei  Centri  regionali  per  l’impiego  ai  sensi
dell’ar ticolo  4,  primo  comma,  lette ra  f)  del  decre to  legislativo  23
dicembr e  1997,  n.  469  viene  definita  sentito  il  pare re  della
Commissione.

Art.  21  - Comita t o  di  coordin a m e n t o  istituz i o n a l e .

1. Al  fine  di  garan ti r e  un  efficace  coordina m e n to  tra  Regione,
Province  ed  Enti  locali  in  tema  di  politica  attiva  del  lavoro,
orienta m e n t o  formazione  e  monitoraggio  del  merca to  del  lavoro,  è
istituito  un  Comita to  di  coordinam e n t o  istituzionale,  di  seguito
denomina to  Comita to.

2. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  con  proprio  decre to,
entro  sessan t a  giorni  dall’insediam e n to  della  Giunta  nomina  i
componen t i  effettivi  e  quelli  supplen ti  sulla  base  delle  designazioni
formulate  dai  sogge t t i  di  cui  al  comma  3.  Con  analogo  decre to
sostituisce  i  componen t i  dimissiona ri .  Il  comita to  resta  in  carica  per
la  dura t a  del  Consiglio  regionale.

3. Il Comita to  è  composto  da:
a)  l’Assessore  regionale  con  delega  alle  politiche  dell’occupazione,
con  funzioni  di  Presiden te ;
b)  i  Presiden ti  delle  amminis t razioni  provinciali  del  Veneto  o
Assessori  delega ti;
c)  quatt ro  rappre s e n t a n t i  designa ti  dalla  sezione  regionale  dell’ANCI
con  almeno  due  Sindaci  di  Comune  capoluogo  di  Provincia  o
Assessori  delega ti;
d)  due  rappre s e n t a n t i  designa t i  dalla  sezione  regionale  dell’UNCEM.

4. Il  Comita to  si  riunisce  validamen t e  con  la  metà  dei  suoi
componen t i  e  delibera  a  maggioranz a  dei  presen t i .

5. Per  lo  svolgimento  delle  sue  funzioni  il  Comita to  si  avvale  del
suppor to  tecnico  dell’Ente  regionale  di  cui  all’articolo  8,  che  cura
l’istru t to r ia  di  tutti  gli  atti  sui  quali  lo  stesso  è  chiamato  a  deliber a r e .

6. Le  funzioni  di  segre t e r i a  sono  svolte  da  un  funzionario
dell’Ente  regionale  di  cui  all’articolo  8.  La  segre t e r i a  trasme t t e  alla
Commissione  di  cui  all’articolo  19  gli  ordini  del  giorno  delle  sedute
del  comita to  e  gli  atti  dallo  stesso  assun ti .

7. In  fase  di  prima  applicazione  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  entro  sessan t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  costituisce  il comita to  di  coordina m e n t o  istituzionale.

8. Entro  sei  mesi  dalla  costituzione  di  cui  al  comma  7  il comita to
approva,  su  propos t a  del  Diret tor e  dell’Ente,  un  apposi to
regolame n to  di  disciplina  del  suo  funzionam e n to .

Art.  22  - Funzio n i  del  Comitat o .
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1. Il  Comita to  esprime  pare re  sugli  atti  di  iniziativa  della  Giunta
regionale  di  indirizzo,  progra m m a zione  e  attribuzione  di  risorse,
comunqu e  connessi  al  governo  del  merca to  del  lavoro  e  destina t i  a
produr r e  effet ti  su  tut to  il terri torio  regionale.

2. Il Comita to  esercita  altresì  le  seguen ti  funzioni:
a)  formula  propos te  finalizzate  alla  più  efficace  integrazione  dei
servizi  all’impiego;
b)  esprime  pare re  sull’ar ticolazione,  e  ogni  variazione  della  stessa ,
dei  Centri  per  l’impiego  di  cui  all’articolo  4,  primo  comma,  letter a  f)
del  decre to  legislativo  23  dicembre  1997,  n.  469;
c)  definisce,  ent ro  novanta  giorni  dalla  sua  prima  costituzione,  e  con
il  suppor to  tecnico  regionale,  una  propos t a  tipo  relativa  alla
composizione,  con  potes t à  di  costitui rsi  in  sottocom missioni
delibera n ti ,  nonché  alle  modalità  di  funzionam e n to  della
Commissione  provinciale  che,  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  del  decre to
legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469,  è  destina t a  a  svolgere  le
funzioni  di  concer t azione  e  consultazione  tra  le  par ti  sociali  e  ad
assorbire  le  funzioni  degli  organi  collegiali  del  comma  2  dell’articolo
6  medesimo.

3. Il  Comita to  rende  i  pare r i  previsti  dal  presen t e  articolo  entro
trenta  giorni  dalla  richies ta ,  trascorsi  inutilment e  i  quali  il  pare r e  si
intende  espresso  positivame n te .

Art.  23  - Com mi s s i o n i  provin c ia l i .

1. Le  province,  entro  sei  mesi  dalla  costituzione  del  Comita to  di
cui  all’articolo  21,  istituiscono  una  Commissione  provinciale  per  il
lavoro  sulla  base  della  propost a  tipo  di  cui  all’articolo  22,  comma  2,
lette ra  c).  In  caso  di  manca t a  istituzione  la  Giunta  regionale,  senti ta
la  provincia  inadempien t e ,  vi provvede  nei  successivi  sessan t a  giorni.

2. Le  province  esprimono,  all’interno  della  commissione
provinciale,  la  rappre s e n t a nz a  delle  par ti  sociali,  secondo  criteri  di
parite t ici tà ,  e  il  consigliere  di  parità  di  cui  alla  legge  10  aprile  1991,
n.  125.

3. Le  Commissioni  provinciali  o,  se  attivate ,  le  rispet t ive
sottocom missioni,  devono  prevede r e ,  oltre  alle  componen t i  indicate
dall’articolo  6,  comma  3  del  decre to  legislativo  23  dicembre  1997,  n.
469,  un  opera to r e  dei  servizi  di  inserimen to  lavorativo  attivati  presso
le  Aziende  -  ULSS  della  provincia  al  fine  di  garan t i r e  una  efficace
politica  di  inserime nto  lavorativo  delle  fasce  più  deboli  del  merca to
del  lavoro  ed  il necessa r io  coordinam e n to  con  i servizi  terri toriali.

4. Le  Commissioni  sono  istituite  con  provvedimen to  del
Presiden t e  delle  rispet tive  amminis t r azioni  provinciali  e  devono
prevede re  la  valida  convocazione  e  deliberazione  anche  in  assenza
del  presiden t e .

5. Dalla  data  di  insediam e n to  le  Commissioni  subent r a no  in  tut te
le  funzioni  degli  organi  di  cui  all’articolo  6,  comma  2,  del  decre to

13



legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469,  salvo  diversa,  espress a
att ribuzione  da  parte  delle  province.

CAPO  VI
Sist e m a  inform a t ivo  lavoro  e  osservat or i o  merca t o  del  lavoro

Art.  24  - Conn e s s i o n e  con  il  Sist e m a  inform a t ivo  lavoro.

1. In  attuazione  dell’articolo  4,  comma  1,  letter a  d)  e
dell’ar ticolo  11  del  decre to  legisla tivo  23  dicembr e  1997,  n.  469,
l’Ente  regionale  Veneto  Lavoro  cura  il  collegam e n to  con  il  Sistema
informativo  lavoro  (SIL),  sovrintend e  alla  conduzione  e  alla
manutenzione  dello  stesso  per  l’ambito  regionale,  e  dispone  per  la
necessa r i a  connessione  con  la  rete  regionale  dei  servizi  all’impiego.

Art.  25  - Modal i tà  di  funzio n a m e n t o .

1. Per  garan ti r e  l’efficace  funzionam e n to  del  collegame n to  di  cui
all’articolo  24  l’Ente  Veneto  Lavoro:
a)  organizza,  in  collaborazione  con  i  referen ti  locali  del  SIL,  così
come  individua ti  dalle  Amminist r azioni  provinciali,  il  monitoraggio  e
la  verifica  dei  problemi  di  qualità  delle  informazioni  immess e,
provvedendo  in  modo  particola re  ad  istruire  ed  a  propor r e  al  livello
nazionale  le  classificazioni  e  le  semplificazioni  amminis t r a t ive  utili
per  elevare  la  qualità  delle  informazioni  gesti te  e  distribui te;
b)  organizza  in  collaborazione  con  le  amminis t razioni  provinciali,  la
formazione  continua  del  personale  dei  cent ri  per  l’impiego,  al  fine  di
garan ti r e  la  corre t t a  imputazione,  l’omogenei t à  delle  definizioni  e
classificazioni,  e  l’aggiorna m e n to  continuo;
c)  proget t a  le  elaborazioni  statis tiche  e  utilizza  per  fini  di  ricerca  e
monitoraggio  le  informazioni  del  SIL,  condividendo  con  le
amminis t razioni  provinciali  ed  i  centri  per  l’impiego  i  relativi
risulta ti .

Art.  26  - Sist e m a  infor m at ivo  lavoro  regio n a l e .

1. L’Ente  Veneto  Lavoro,  sulla  base  di  apposita  convenzione  con
il  Ministe ro  del  lavoro,  sviluppa,  in  collaborazione  con  le
amminis t razioni  provinciali  e  con  i  cent ri  per  l’impiego,  un  Sistema
informativo  lavoro  regionale  (SILR),  nell’ambito  del  Sistema
informativo- statis tico  Regione  Veneto  (SIRV)  per  l’organizzazione  e
la  diffusione  di  tutte  le  informazioni  che,  ai  fini  di  un  efficace
esercizio  delle  politiche  in  tema  di  lavoro,  orienta m e n to  e  incontro
domand a  offerta ,  possano  utilmente  integra r e  le  informazioni  fornite
dal  SIL.

2. Il  sistema  di  cui  al  comma  1  assicura  l’interconn es sione  e  lo
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scambio  informativo  tra  i sogge t t i  e  le  stru t tu r e  operan ti  nel  settore
del  lavoro  e  quelli  operan ti  nel  set tore  della  formazione
professionale.

Art.  27  - Osservat or i o  regio n a l e  merca t o  del  lavoro.

1. L’Ente  Veneto  Lavoro  svolge  le  funzioni  di  Osserva to r io
regionale  del  merca to  del  lavoro  acquisendo  quelle  del  Servizio
istituito  all’articolo  5  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10,
come  modificato  dall’articolo  1  della  legge  regionale  7  maggio  1991,
n.  10.  L’attività  dell’Osserva to r io  è  finalizzata  a  fornire  gli  element i
conosci tivi  di  suppor to  alla  progra m m a zione  e  valutazione  delle
politiche  del  lavoro  ed  in  par ticola re  a:
a)  arricchire ,  con  dati  statistici  ricavati  dal  SIL,  le  informazioni
disponibili  sul  merca to  del  lavoro  regionale;
b)  monitora r e  con  tempes t ività  l’andame n to  congiun tu r a le ;
c)  analizzare  le  modificazioni  strut tu r a l i;
d)  valuta re  l’impat to  delle  politiche  del  lavoro,  comuni ta r ie ,  nazionali
e  regionali;
e)  collabora r e  alla  produzione  di  mate riali  utili  all’orienta m e n t o
scolas tico  e  professionale;
f)  collabora r e  con  le  strut tu r e  compete n ti  e  con  gli  enti  funzionali
intere ss a t i  all’affiname n to  delle  metodologie,  all’inte rp r e t az ione  e
alla  diffusione  dei  risulta ti  ottenu t i  dalle  indagini  sui  fabbisogni
professionali;
g)  collabora r e  con  l’Osservato r io  nazionale  del  merca to  del  lavoro;
h)  promuove re  ed  effettua r e  indagini  su  tematiche  specifiche,
nell’ambito  del  progra m m a  annuale  di  attività;
i) collabora r e  con  la  rete  europea  EURES  e  i suoi  terminali  locali.

2. L’Osserva to r io  pres t a  par ticola re  attenzione  alle  articolazioni
provinciali  e  terri toriali  del  merca to  del  lavoro.

3. Per  raggiunge r e  i  suoi  obiet tivi,  l’Osservato r io  si  avvale  di
tut te  le  informazioni  statis tiche  disponibili,  in  modo  particolare  di
quelle  ricavabili  dal  SIL,  dal  Sistema  Statis tico  Nazionale,
dall’ISTAT,  dall’INPS,  dall’EURES,  dalla  Banca  dati  Excelsior
UnionCam e r e  e  dal  Regist ro  delle  imprese .

4. Per  le  finalità  di  cui  alla  letter a  f),  comma  2,  dell’articolo  9
l’Ente  Veneto  Lavoro  provvede  soprat tu t to  con  l’aggiorna m e n to
costan te  della  sezione  lavoro  sul  sito  Interne t  della  Regione  del
Veneto.

5. L’Osserva to r io  può  condur r e ,  per  conto  di  sogge t t i  diversi  da
Regione  ed  Enti  locali,  ricerche  ed  elaborazioni  statistiche  a
pagame n to  in  ordine  a  specifiche  tematiche  non  contem pla t e  dalla
sua  attività  di  istituto.

6. Con  provvedimen to  della  Giunta  regionale  da  adot ta r si  entro
novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  verrà
disposto  il  comando  del  personale ,  già  appar t e n e n t e  all’Osserva to r io
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di  cui  all’articolo  5  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10,
all’Ente  Veneto  Lavoro.  Con  lo  stesso  provvedimen to  si  procede r à
all’assegn azione  delle  risorse  strum en t a li  e  dei  contra t t i  in  corso
connessi  in  modo  
esclusivo  all’attività  dell’Osserva to r io.

Art.  28  - Acces s o  dei  privati  al  SILR.

1. La  Giunta  regionale  del  Veneto,  a  seguito  di  istrut to r ia  svolta
dall’Ente  Veneto  Lavoro  può  consen ti re  l’accesso  al  SILR  alle
impres e  di  fornitur a  di  lavoro  tempora n eo  e  ai  sogge t t i  autorizzati
alla  mediazione  tra  domand a  e  offerta  di  lavoro,  previa  stipula  di
apposi te  convenzioni,  anche  a  titolo  oneroso.

Art.  29  - Norma  trans i tori a .

1. In  attesa  del  funzionam e n t o  del  SIL,  l’Ente  Veneto  Lavoro,
proget t a  la  razionalizzazione  degli  adempim en t i  statis tici  da  par te
dei  Centri  per  l’impiego  tenendo  conto  anche  delle  esigenze
dell’Osserva to r io  nazionale  del  merca to  del  lavoro.

CAPO  VII
Interve n t i  di  polit i ca  attiva  del  lavoro

Art.  30  - Misur e  di  polit i ca  attiva  del  lavoro.

1. La  Regione  promuove  misure  di  politica  attiva  del  lavoro  che,
in  relazione  alle  politiche  formative  ed  ai  servizi  per  l'impiego  ed
att rave rso  l'uso  integra to  di  risorse  comunita r ie ,  nazionali  e
regionali,  siano  finalizzate  all'allarga m e n t o  ed  alla  qualificazione
della  base  occupazionale.

2. Per  il  conseguime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1  la
Regione  promuove  e  sostiene  la  realizzazione  dei  seguen ti  interven ti
integra t i  di  sostegno  all'occupazione  attr ave r so:
a)  il  sostegno  all'occupazione  giovanile  con  l'obiet tivo  di  agevolare
l'ingresso  dei  giovani  nel  mondo  del  lavoro,  di  promuove re  la
partecipazione  a  tirocini  formativi  e  di  orienta m e n t o  professionale,
l'assegn azione  di  borse  lavoro  e  la  concessione  di  agevolazioni  per  la
successiva  loro  assunzione;
b)  le  misure  a  favore  dei  lavora to ri  e  delle  imprese ,  con  l'obiet tivo  di
promuove re  la  qualificazione  e  la  formazione  continua  dei  lavora to ri
median te  l'at tivazione  di  corsi  di  aggiorna m e n t o  e  di  riqualificazione
aziendale  e  di  migliora r e  le  prospe t t ive  di  occupazione  dei  lavora to ri;
c)  i  proge t t i  aziendali  di  sviluppo  dell'occupazione  con  l'obiet tivo  di
realizzare  interven ti  di  sviluppo  aziendale  cara t t e r izza ti  da  elevate
prospe t t ive  di  competi t ività  e  di  cresci ta  dell'occupazione;



Legge  regionale  16  dicembr e  1998,  n.  31  (B.U.R.  113/1998)

d)  il  sostegno  all'occupazione  nelle  aree  di  crisi  o  di
deindus t r ializzazione,  con  l'obiet tivo  di  sviluppa re  la  professionali tà
dei  lavora to ri  in  par ticolar e  difficoltà  occupazionale,  median te
attività  rivolte  all'orient a m e n t o ,  alla  riqualificazione,  nonché  alla
ricerca  del  posto  di  lavoro;
e)  le  misure  di  sostegno  alle  fasce  disagia te  nel  campo
dell'occupazione,  con  l'obiet tivo  di  realizzare  azioni  volte  a  favore
dell'incont ro  della  domanda  e  offerta  di  lavoro  mediante  misure
integra t e  di  orienta m e n to ,  accompa g n a m e n t o  e  formazione  anche
att rave rso  la  concessione  di  contribu ti  ad  enti  ed  imprese  per
l'assunzione  di  sogget t i  appar t e n e n t i  a  tali  fasce;
f)  la  promozione  di  nuove  attività  imprendi to r iali  per  giovani  e
lavorato r i  in  difficoltà  occupazionale ,  con  l'obiet tivo  di  incentivar e
l'avvio  di  nuove  attività  imprendi to riali  e  di  lavoro  autonomo  con
particolar e  riferimento  alle  iniziative  nei  settori  emerge n t i  ed  alle
iniziative  in  cui  si  prevedano  potenzialità  di  sviluppo  occupazionale
nel  medio  periodo.

Art.  31  - Lavori  socia l m e n t e  util i .

1. Le  province  svolgono  funzioni  e  compiti  in  mate ria  di  lavori
socialmente  utili  conferi ti  dalla  regione  secondo  criteri  e  modalità
stabiliti  dalla  Giunta  regionale  in  osservanza  dell’ar ticolo  3  della
legge  regionale  16  aprile  1998,  n.  18.

2. Nell’erogazione  delle  risorse,  secondo  le  eventuali  ulteriori
modalità  che  le  province  riter ra n no  di  dete rmina r e ,  dovrà  esser e
introdot to  il  criterio  del  cofinanziame n to  delle  iniziative  e  prevista
l’acquisizione  del  parer e  della  commissione  provinciale  di  cui
all’articolo  23.

Art.  32  - Incen t iv i  al  reimpi e g o .

1. La  Regione  incentiva  il  reimpiego  dei  lavora to r i  in  cassa
integrazione  straordina ria ,  in  mobilità  o  iscrit ti  da  almeno  dodici
mesi  alla  prima  classe  del  collocamen to ,  concorr en do  al
finanziame n to  di  apposi ti  proge t t i  predispos t i  da  enti  di  formazione,
enti  bilate r ali,  e  organismi  tecnici  emanazione  di  associazioni
imprendi to r iali  e  delle  organizzazioni  sindacali  dei  lavora to r i ,  con
l’assistenza  dell’Ente  Veneto  Lavoro.

2. La  Giunta  regionale  stabilisce,  con  apposi to  provvedimen to,
sentit a  la  Commissione  regionale  per  la  concer t azione,  i  criteri  e  le
modalità  di  approvazione  dei  proge t t i  di  cui  al  comma  1.  Le  risorse
per  il  finanziame n to  dei  proge t t i  sono  assegna t e  alle  province  nei
limiti  di  stanziame n to  di  esercizio.

Art.  33  - Polit i ch e  di  pari  opportu n i t à .
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1. La  Regione  favorisce  il  lavoro  femminile  concorre n do,  con
iniziative  proprie  od  attua t ive  delle  leggi  25  febbraio  1992,  n.  215  e
10  aprile  1991,  n.  125,  al  finanziame n to  di  proge t t i  finalizzati
all’affermazione  dei  principi  di  parità  nelle  più  diverse  articolazioni
nel  mondo  del  lavoro,  e  all’avvio  di  attività  di  impresa  att r ave r so  la
costituzione  di  società  in  cui  sia  maggiori t a r io  l’elemento  femminile.

2. Nelle  forme  organizzat ive  comunque  disciplina te  per  il
perseguime n to  degli  obiet tivi  di  cui  al  comma  1,  dovrà  esse re
garan ti t a  l’espressione  di  pare re  del  Consigliere  di  parità  di  cui  alla
legge  10  aprile  1991,  n.  125.

CAPO  VIII
Dispo s i z i o n i  finanziari e  e  trans i t or i e

Art.  34  - Perso n a l e  statal e  trasfer i t o .

1. Al personale  statale  trasferi to  alla  Regione  o  alle  province  ai
sensi  del  successivo  articolo  35,  è  comunque  garan t i to  il
mantenim en to  della  posizione  retribu tiva  già  matura t a .  Il  personale
medesimo  può  optare  per  il  mantenim en to  del  trat t a m e n t o
previdenziale  previgen te .

2. La  dotazione  organica  della  Regione  è  contes tualm e n t e
increm e n t a t a ,  per  ciascuna  qualifica  funzionale  e  per  il  relativo
profilo,  di  un  numero  di  posti  pari  a  quello  del  personale  statale
trasfe ri to.

Art.  35  - Asse g n a z i o n e  alle  provin c e  del  perso n a l e  dell e  
direzio n i  provinc i a l i  e  sezion i  circos cr i z i o n a l i  per  l’impi e g o .

1. Il  personale  delle  direzioni  provinciali  e  delle  sezioni
circoscrizionali  per  l’impiego  appar t e n e n t e  ai  ruoli  del  Ministe ro  del
lavoro  interes s a to  dalle  procedu r e  di  trasferime n to  di  cui  all’articolo
7  del  decre to  legislativo  23  dicembre  1997,  n.  469,  è  assegna to  alle
province  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  e  compiti  conferi ti  dalla
presen t e  legge.

Art.  36  - Centri  per  l’impi e g o .

1. La  Giunta  regionale,  con  apposi to  provvedimen to  da  emana r e
entro  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  definisce  in
attuazione  dell’articolo  4,  comma  1,  letter a  f)  del  decre to  legislativo
23  dicembr e  1997,  n.  469,  articolazione  e  sedi  dei  centri  per
l’impiego,  sentiti  la  Commissione  ed  il Comita to  di  cui  agli  articoli  19
e  21.

2. Il  provvedime n to  di  cui  al  comma  1  sarà  adot ta to  sulla  base  di
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apposi ta  rilevazione  dell’Ente  Veneto  Lavoro  che  tenga  conto  oltre
che  dei  param e t r i  detta t i  dal  decre to  legislativo  23  dicembre  1997,  n.
469,  delle  possibili  sinergie  con  servizi  amminis t r a t ivi  già  attiva ti  o
da  attivare  sul  terri torio,  in  applicazione  di  normative  e  progra m mi
comuni ta r i ,  statali  e  regionali.

3. In  via  transi toria ,  e  fino  all’adozione  del  provvedimen to  di  cui
al  comma  1,  i centri  per  l’impiego  sono  attivati  presso  le  attuali  sedi
di  sezione  circoscrizionale  per  l’impiego  del  Veneto.

4. Il  personale  dei  ruoli  ministe riali  attualmen t e  in  servizio
presso  le  sezioni  circoscr izionali  per  l’impiego  ed  interes s a to  alle
procedu re  di  cui  all’articolo  7  del  decre to  legislativo  23  dicembre
1997,  n.  469,  continue r à  a  pres t a rvi  servizio  fino  a  diversa
determinazione  delle  amminis t r azioni  provinciali,  sia  in  ordine  alle
funzioni  che  alla  sede  di  assegnazione.

Art.  37  - Trasferi m e n t o  di  risors e .

1. Le  funzioni  e  i  compiti  conferi t i  dal  decre to  legisla tivo  23
dicembr e  1997,  n.  469  sono  svolti  dalla  Regione,  dalle  Province  e
dagli  altri  Enti  locali  anche  tenendo  conto  delle  risorse  che  saranno
att ribui te  dallo  Stato.

Art.  38  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge  si  fa
fronte  median te  le  risorse  finanzia rie  trasfe ri t e  dal  Ministe ro  del
lavoro  e  della  previdenza  sociale  ai  sensi  dell’ar ticolo  7,  commi  1  e  8,
del  decre to  legislativo  23  dicembre  1997,  n.  469,  e  dell’articolo  7,
comma  1  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59.

2. La  Regione,  con  le  disponibilità  dete rmina t e  ai  sensi  del
comma  1,  corrisponde  alle  province  in  ragione  d’anno  le  somme
occorren t i  per  l’esercizio  delle  funzioni  e  dei  compiti  conferi t i  ai
sensi  della  presen t e  legge  con  decor re nza  dalla  data  del  loro
effettivo  conferime n to.

3. Per  l’anno  1998  la  Regione  integra  le  risorse  finanziarie
individuate  nei  precede n t i  commi,  median te  utilizzo  della  somma  di
lire  3.500  milioni  accan tona t a  nella  par ti ta  n.  2  “Politiche  attive  del
lavoro  e  regionalizzazione  dei  servizi  per  l’impiego”  del  fondo  globale
spese  corren t i  (capitolo  n.  80210),  nello  stato  di  previsione  della
spesa  viene  corrisponde n t e m e n t e  istituito  il capitolo  n.  23104  “Spese
per  lo  sviluppo  del  sistema  informa tivo  lavoro  regionale  e
riqualificazione  del  personale  dei  servizi  all’impiego  da  adibire  allo
stesso”  con  lo  stanziame n to  di  lire  3.500  milioni.

4. Per  gli  esercizi  successivi,  la  spesa  occorre n te  per  il
finanziame n to  degli  interven t i  di  cui  ai  commi  2  e  3  é  dete rmina t a
con  le  procedu r e  di  cui  agli  articoli  32  e  32  bis  della  legge  regionale
9  dicembre  1977,  n.  72.
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Art.  39  - Norma  finale  e  abroga z i o n i .

1. Sono  abroga ti  gli  articoli  5,  25,  26  della  legge  regionale  30
gennaio  1990,  n.  10  come  modificata  dalla  legge  regionale  7  maggio
1991,  n.  10.

2. Le  funzioni  già  svolte  dal  Centro  regionale  delle  politiche  del
lavoro  di  cui  all’articolo  26  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.
10  e  non  diversa m e n t e  conferit e  dalla  presen te  legge,  sono  attribui te
all’Ente  Veneto  Lavoro.

3. Con  la  presen t azione  al  Consiglio  regionale  della  propos t a  di
progra m m a  di  cui  all’articolo  4,  e  comunqu e  non  oltre  sei  mesi
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale
presen t a  apposi to  disegno  di  legge  con  il  quale  si  provvede r à  al
riordino  della  norma tiva  prevista  dalla  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  10,  e  successive  modificazioni  in  conformit à  al  contenu to
della  presen t e  legge.

Art.  40  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’articolo
44  dello  Statu to  regionale  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



Legge  regionale  16  dicembr e  1998,  n.  31  (B.U.R.  113/1998)

SOMMARIO
CAPO  I Disposizioni  genera li .................................................................... 1

Art.  1  - Finalità. ...................................................................................... 1
CAPO  II Conferimen to  di  funzioni  e  compiti ...................................... 1

Art.  2  - Funzioni  e  compiti  della  Regione. ................................... 1
Art.  3  - Funzioni  e  compiti  della  provincia. .................................2
Art.  4  - Conferimen to  di  ulteriori  funzioni  e  compiti  alla  
provincia  e  progra m m a  regionale. ................................................. 2
Art.  5  - Piano  provinciale  per  il lavoro. .........................................3
Art.  6  - Indirizzo,  vigilanza  e  controllo. ........................................ 4
Art.  7  - Strut tu r e  organizzative  per  l’esercizio  di  funzioni  e  
compiti. ...................................................................................................... 4

CAPO  III  Ente  regionale  Veneto  Lavoro ...............................................4
Art.  8  - Istituzione  dell’Ente  regionale  Veneto  Lavoro. ..........4
Art.  9  - Funzioni  dell’Ente. .................................................................5
Art.  10  - Organi. ..................................................................................... 6
Art.  11  - Diret tor e . .................................................................................6
Art.  12  - Collegio  dei  revisori. .......................................................... 7
Art.  13  - Vigilanza. .................................................................................8
Art.  14  - Personale. ............................................................................... 8
Art.  15  - Risorse  finanziarie  e  patrimoniali. ................................8
Art.  16  - Norma  transi toria  per  l’Ente  Veneto  Lavoro. ..........9

CAPO  IV Integrazione  delle  politiche  attive  del  lavoro,  delle  
politiche  della  formazione,  dell’orient am e n to  e  delle  fasce  
deboli .................................................................................................................. 9

Art.  17  - Obiet tivi. ..................................................................................9
Art.  18  - Criteri  d’azione. ....................................................................9

CAPO  V Organismi  di  coordina m e n t o  istituzionale  e  di  
concer t azione  tra  le  par ti  sociali .......................................................... 10

Art.  19  - Commissione  regionale  per  la  concer t azione  tra  le  
par ti  sociali. ...........................................................................................10
Art.  20  - Funzioni  della  Commissione. ........................................11
Art.  21  - Comita to  di  coordinam e n to  istituzionale. ...............12
Art.  22  - Funzioni  del  Comita to. ....................................................12
Art.  23  - Commissioni  provinciali. ................................................ 13

CAPO  VI Sistema  informa tivo  lavoro  e  osserva to r io  merca to  del
lavoro ............................................................................................................... 14

Art.  24  - Connessione  con  il Sistema  informa tivo  lavoro. ...14
Art.  25  - Modalità  di  funzionam e n to . .......................................... 14
Art.  26  - Sistema  informativo  lavoro  regionale. ......................14
Art.  27  - Osserva to r io  regionale  merca to  del  lavoro. ...........15
Art.  28  - Accesso  dei  privati  al  SILR. .......................................... 16
Art.  29  - Norma  transi toria . ............................................................ 16

CAPO  VII Interven t i  di  politica  attiva  del  lavoro ............................16
Art.  30  - Misure  di  politica  attiva  del  lavoro. ...........................16
Art.  31  - Lavori  socialmen te  utili. ................................................. 17
Art.  32  - Incentivi  al  reimpiego. .................................................... 17

21



Art.  33  - Politiche  di  pari  oppor tuni t à . ....................................... 17
CAPO  VIII  Disposizioni  finanziarie  e  transi torie ............................ 18

Art.  34  - Personale  statale  trasfer i to. ......................................... 18
circoscrizionali  per  l’impiego. ........................................................18
Art.  36  - Centri  per  l’impiego. ........................................................18
Art.  37  - Trasferimen to  di  risorse . ................................................19
Art.  38  - Norma  finanzia ria . ............................................................19
Art.  39  - Norma  finale  e  abrogazioni. ......................................... 20

ART . 40  - D ICHIARAZIONE  D’URGENZA ................................................... 20


	CAPO I Disposizioni generali
	Art. 1 - Finalità.

	CAPO II Conferimento di funzioni e compiti
	Art. 2 - Funzioni e compiti della Regione.
	Art. 3 - Funzioni e compiti della provincia.
	Art. 4 - Conferimento di ulteriori funzioni e compiti alla provincia e programma regionale.
	Art. 5 - Piano provinciale per il lavoro.
	Art. 6 - Indirizzo, vigilanza e controllo.
	Art. 7 - Strutture organizzative per l’esercizio di funzioni e compiti.

	CAPO III Ente regionale Veneto Lavoro
	Art. 8 - Istituzione dell’Ente regionale Veneto Lavoro.
	Art. 9 - Funzioni dell’Ente.
	Art. 10 - Organi.
	Art. 11 - Direttore.
	Art. 12 - Collegio dei revisori.
	Art. 13 - Vigilanza.
	Art. 14 - Personale.
	Art. 15 - Risorse finanziarie e patrimoniali.
	Art. 16 - Norma transitoria per l’Ente Veneto Lavoro.

	CAPO IV Integrazione delle politiche attive del lavoro, delle politiche della formazione, dell’orientamento e delle fasce deboli
	Art. 17 - Obiettivi.
	Art. 18 - Criteri d’azione.

	CAPO V Organismi di coordinamento istituzionale e di concertazione tra le parti sociali
	Art. 19 - Commissione regionale per la concertazione tra le parti sociali.
	Art. 20 - Funzioni della Commissione.
	Art. 21 - Comitato di coordinamento istituzionale.
	Art. 22 - Funzioni del Comitato.
	Art. 23 - Commissioni provinciali.

	CAPO VI Sistema informativo lavoro e osservatorio mercato del lavoro
	Art. 24 - Connessione con il Sistema informativo lavoro.
	Art. 25 - Modalità di funzionamento.
	Art. 26 - Sistema informativo lavoro regionale.
	Art. 27 - Osservatorio regionale mercato del lavoro.
	Art. 28 - Accesso dei privati al SILR.
	Art. 29 - Norma transitoria.

	CAPO VII Interventi di politica attiva del lavoro
	Art. 30 - Misure di politica attiva del lavoro.
	Art. 31 - Lavori socialmente utili.
	Art. 32 - Incentivi al reimpiego.
	Art. 33 - Politiche di pari opportunità.

	CAPO VIII Disposizioni finanziarie e transitorie
	Art. 34 - Personale statale trasferito.
	Art. 35 - Assegnazione alle province del personale delle direzioni provinciali e sezioni circoscrizionali per l’impiego.
	Art. 36 - Centri per l’impiego.
	Art. 37 - Trasferimento di risorse.
	Art. 38 - Norma finanziaria.
	Art. 39 - Norma finale e abrogazioni.
	Art. 40 - Dichiarazione d’urgenza.


